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LA MAGGIORANZA E’ SPACCATA
Ex-Amcm, il piano è in alto mare
Doveva già essere approvato, se ne riparlerà in autunno

Un piano lo ricordiamo
che, al di là della Multisala,
teatro della Passioni, Centro
Musica - ben viste da tutti -
prevede anche una torre alta
11 piani, una complesso ad
uso residenziale e uffici con
oltre un centinaio di apparta-
menti e un centro commercia-
le di vicinato. Proprio la par-
te edilizia è ritenuta, dai suoi
detrattori, fuori portata per
la zona. L’impatto spiegano i
contrari nella maggioranza,
alla quale vanno aggiunte i
quasi 2mila cittadini che han-

no firmato petizioni contro il
piano, sarebbe dannosi sia
sul fronte della viabilità e
tranquillità della zona, per
non parlare della ripercussio-
ne per i negozi del centro. A
questo vanno aggiunte le ri-
serve di tipo architettonico
contro la decisione di abbatte-
re l’attuale cinema estivo, la
palazzina che si affaccia su
via Sigonio e i capannoni sto-
rici dell’ex-Amcm. Per contro
la Giunta ritiene che il piano
debba passare così altrimenti
non ci sarebbe la sostenibi-

lità ecomnomico. Il Comune
non vuole spendere un euro
per la riqualificazione, il co-
sto delle parti pubbliche do-
vrebbe essere sostenuto dagli
introiti delle concessioni edili-
zie.

Il sindaco si era impegnato
in aula a mediare per un ac-
cordo. Ci ha provato e ha falli-
to. Anche perchè da ambienti
del Pd è partito chiaro un se-
gnale: no a concessioni a Ri-
fondazione, altrimenti guada-
gnerai i loro voti ma potresti
perderne altri... Nel corso di

un faccia a faccia, in cui non
sono mancati momenti di ten-
sione, Rifondazione ha chie-
sto una riduzione del 20-30%
del carico edilizio. Pighi, con
l’ok di Sitta, aveva provato a
ventilare la riduzione di un
piano della torre e l’elimina-
zioen di alcuni appartamenti.
Non è passato.

E allora meglio rinviare al-
l’autunno. E per due motivi.
Il primo è matematico. Anda-
re ora al voto in aula signifi-
cherebbe rischiare di vedere
bocciato il piano. Consideran-

do i 7 voti contrari nella mag-
gioranza - Tesauro (Verdi),
Montorsi e Colombo (Prc),
Massamba (Sd), Rossi, Frauli-
ni e Campana (Pd) - si rischie-
rebbe la sconfitta per un pun-
to o al massimo il pareggio,
che non permetterebbe l’ap-
provazione. Quindi meglio
temporeggiare. Per contro an-
che se si riuscisse a convince-
re almeno uno dei tre dissi-
denti Pd ad astenersi, appro-
vare il piano con il no di tutta
la Sinistra segnerebbe la fine
dell’alleanza. Ipotesi percorri-

bile qualora si decida di non
rinnovare l’alleanza alle pros-
sime amministrative. Ma an-
cora non si sa se il centro sin-
stsra continuerà ad esistere
oppure no. Quindi, in casa
Pd, si è pensato di temporeg-
giare. Cosa che ad esempio
non piace ai Socialisti (vedi a
pagina 10) che invitano a scel-
te coraggiose. Invece si atten-
derà l’autunno. Se la Sinistra
non ci sarà più poco male, di-
cono nel Pd, ma se saranno
ancora alleati? Servirà una
nuova mediazione... (a.m.)

Se ne parla da una decina d’anno, ma se
continua così a veder realizzato il proget-
to di riqualificazione dell’area ex-Amcm,
con contestuale polo culturale, saranno i
nostri nipoti... L’ironia è d’obbligo di fron-
te agli sviluppi nel quanto mai sofferto
percorso del piano. Atteso al via libera del
consiglio comunale un mese e mezzo fa,
ora tutto slitterà a settembre, ma i pessi-

misti ritengono che si potrebbe andare ad
autunno inoltrato. E’ la conseguenza della
profonda spaccatura esistente in maggio-
ranze e delle mediazioni fallite. Lo stesso
sindaco di Modena Giorgio Pighi pare
aver alzato bandiera bianca di fronte alla
determianzione di Prc, Verdi, una parte di
Sd e ben 3 consiglieri del Pd nel contrasta-
re il piano di recupero proposto da Sitta.

Fallita la mediaziomne di Pighi
Andare al voto significherebbe
rischiare una pesante bocciatura
o mettere la parola fine all’alleanza Una veduta dall’alto dell’area dell’ex-Amcm

L’ASSESSORE GUERZONI

di Stefano Luppi

“La filosofia del progetto Canali per piaz-
za Sant’Agostino - ricorda l’assessore al
centro storico Roberto Guerzoni - andava
già in direzione della porta della cultura,
dunque spero che l’orientamento della
Fondazione Cassa sia di tenerne conto”.
Quella di Guerzoni è la seconda difesa, do-
po quella nei giorni scorsi del collega del-
l’urbanistica Sitta, da parte dell’ammini-
strazione del progetto confindustriale vo-
luto a metà 2006 dall’ex presidente Fini.

Piazze, il 2010 l’anno di svolta
“Si valorizzi il progetto Canali”

L’idea dell’architetto di Par-
ma era incentrata sulla valo-
rizzazione della piazza attra-
verso “passage” - era prevista
una galleria di quattrocento
metri per attività anche com-
merciali - e una “chiusura”,
attraverso una quinta archi-
tettonica in vetro e acciaio, di

largo Aldo Moro.
Ma tutto pare passato in se-

condo piano, anzi dimentica-
to, visto che fino a questi gior-
ni nessuno ne ha parlato più,
neppure dopo la costituzione
della commissione mista ope-
rativa sullo spostamento nel-
l’ex ospedale di Sant’Agosti-

no delle biblioteche Estense e
Poletti.

“Le piazze - continua l’ex
onorevole Guerzoni - sono un
elemento di innovazione per-
ché va tenuto conto che, a
parte Piazza Grande, la città
non ha caratteristiche attrat-
tive di per sé. Pensiamo a XX

Settembre e a Matteotti sotto-
poste a sventramenti a inizio
Novecento”.

La strategia sui luoghi di
aggregazione perseguita dal-
la giunta è dunque definita:
“Piazza XX Settembre sarà
pronta nel 2010 - dice Guerzo-
ni - perché lanceremo il con-
corso di idee per la sistema-
zione ai primi di settembre.
Penso ci vorranno pochi mesi
dopo che, a dicembre 2009, si
sposteranno i 16 commercian-
ti superstiti delle strutture fis-
se. Quest’area sarà multifun-
zionale: area per il mercato
di giorno, spettacoli serali ed
esercizi pubblici”.

Il 2010 sembra dunque l’an-
no di svolta per il centro: San-
t’Agostino a buon punto, XX
Settembre utilizzabile e piaz-
za Matteotti - affidata all’ar-
chitetto svizzero Mario Botta,
così come le piazze Roma e
Mazzini - già riallestita.

“Per piazza Mazzini - conti-
nua Guerzoni - Botta ha previ-
sto un profilo architettonico
leggero che raccordi la Sina-
goga sulla sfondo e l’ex diur-
no nel sottosuolo, che diverrà
la Casa dell’ospite turistico.
Matteotti è invece il luogo de-
stinato alle famiglie con il
parcheggio sotterraneo per i
residenti”.

Resta ancora problematico
il futuro di piazza Roma, do-
ve Botta chiede di poter far
esibire a cavallo i cadetti del-
l’Accademia militare: “Una
volta liberata la piazza dalle
auto, sarà posizionato del ver-
de e resi visibili i resti di mu-
ra romane scoperti due anni
fa, ma la tempistica sarà più
lunga”.

Infine altri progetti: “Sull’a-
rea dell’ex Amcm la giunta è
compatta e a settembre andre-
mo in consiglio per l’approva-
zione, intanto a giorni aprire-
mo il parcheggio da 250 posti
all’interno dell’ex cinema
Adriano”.

L’assessore
al centro
storico
Roberto
Guerzoni

Modena e altri atenei

«L’università
in ginocchio
per i tagli»

I rettori delle quattro uni-
versità dell’Emilia-Romagna
(Modena, Bologna, Ferrara e
Parma) protestano duramen-
te contro i ‘tagli’ previsti dal
decreto 112 tali da rendere
«problematica la stessa gesti-
bilità degli atenei». I rettori
mettono nel mirino «il blocco
pressochè totale del turn
over per docenti e personale
tecnico amministrativo ed il
taglio sostanziale al fondo di
finanziamento ordinario del-
le università pubbliche, oltre
ad una penalizzazione sugli
stipendi del personale univer-
sitario che diviene insosteni-
bile per personale tecnico-am-
ministrativo e ricercatori».

Gli atenei criticano anche
la via di uscita che viene pro-
posta dal decreto e cioè la pos-
sibilità di trasformare le uni-
versità pubbliche in fondazio-
ni di diritto privato «secondo
un articolato ancora confuso
e inadeguato provvedimen-
to». I quattro rettori osserva-
no ancora come i «tagli indi-
scriminati» porteranno «ne-
cessariamente a dover ridefi-
nire il costo di accesso alle
università e ai servizi educati-
vi per gli studenti». Le univer-
sità si dicono «pronte ad ulte-
riori interventi di qualifica-
zione della spesa, ma nell’am-
bito di un quadro nazionale
che valorizzi e valuti la qua-
lità della didattica, della ricer-
ca, dell’amministrazione e
dell’impatto sulle realtà loca-
li». Per affrontare questi pro-
blemi e per testimoniare il
ruolo che i quattro atenei in-
tendono giocare, i rettori han-
no convocato per il 21 luglio a
Bologna un incontro congiun-
to dei quattro Senati accade-
mici e dei quattro cda.

Miglioli e Ghizzoni del Pd

«Urge la legge
per la tutela
della sfoglia»
Un certificato di qualità

per la sfoglia emiliano-roma-
gnola. Non solo: la creazione
di un circuito turistico che
raccolga osterie, trattorie e ri-
storanti in un unico distretto
della sfoglia e l’apertura di
una scuola che insegni l’anti-
co mestiere della sfoglina (e
dello sfoglino) soprattutto ai
giovani. E’ la proposta di leg-
ge «per la valorizzazione e la
promozione della sfoglia emi-
liano- romagnola» presentata
dai deputati modenesi Pd Iva-
no Miglioli (primo firmata-
rio) e Manuela Ghizzoni, con
altri parlamentari della regio-
ne Emilia-Romagna, e che ri-
prende una proposta già pre-
sentata e discussa in commis-
sione nella scorsa legislatura.

«Come molte tradizioni -
spiega Miglioli - anche quella
della sfoglia si sta purtroppo
perdendo. Tuttavia negli ulti-
mi tempi si è assistito a un ri-
lancio e a un rinnovato inte-
resse per l’antica tradizione
culinaria, anche grazie al pre-
zioso lavoro di associazioni
come Slow Food e di istituzio-
ni come la Provincia di Mode-
na. La sfoglia è un prodotto
da tutelare non solo con l’in-
dicazione geografica tipica,
ma anche con l’ attivazione di
moderni strumenti di politica
industriale e di marketing.
Quindi con l’istituzione di un
distretto di ristorazione che
metta in rete osterie, tratto-
rie e ristoranti, autentici labo-
ratori di arte gastronomica
del nostro territorio».

La proposta di legge preve-
de tra l’altro l’istituzione di
un Comitato per la tutela del-
la sfoglia e la salvaguardia
del mestiere di sfoglino e sfo-
glina con corsi di formazione.
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